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foflero ftati folennizzati gli Sponfali. Il matrimonio nondimene

{i fece, dappoiche furono date ficurezze al Papa di nén dare af-

fiftenza alcuna né a gli Aragonefi, né a Manfredi in pregiudizio

della fanta Sede. Ma il maggior colpo di politica, adoperato dal-

la Corte Romana, fu di efibire a quella di Francia il Regno del-

la Sicilia. Pofe il Papa di nazion Franzefe gli occhi fopra Carlo

Conte d’ Angio e Provenza, parendogli il pili atto a que{{)a impre-

fa; e perocché egli era Fratello del Re Lodovico, ne tratto a

dirittura col Re medefimo, con fargli guftare la bellezza e la

facilita dell” acquifto. Da una Lettera del Papa fi fcorge, che il

Re, ficcome Principe di delicata cofcienza, non fapeva accomo-

darfi alla propofizione per timor di pregiudicare a i diritti dell’in-

nocente Corradino, difcendente da chi avea con tanti fudori ricu-

perato quel Regno dalle mani de %_l’ Infedeli, e a gli altri dirit-

ti, che aveva acquiftato Edmondo Figlivolo del Re d’ Inghilterra

per I' lnveftitura della Sicilia a lui data dal defusto Papa Aleffan-

dro I¥. Mail Pontefice gli levo quefti fcrupoli di tefta, e ando dif-

ponendo anche I' animo di Carlo Conte d'Angid a cosi bella imprefa.
TeENEVA Martino dalla Torre (2) nelle carceri una gran copia (2)Gualvan.

di nobili Milanefi, fatti prigioni nell’ Anno precedente. Fu mef- fé';f’f:‘;

fo in configlio, che i avefle a far di loro. Erano di parere al- iy

cuni de’ Popolari, che con levarli di vita, fi toglieffe lor I occa. Hediolan.

fione di far pilt guerra alla lor dominante fazione. Martino rifpo- Wix }f.;:;c.

fe : Quanto a me non ho 'mai [aputo far un Uomo, né generar un

Figlivolo . Pero né pur voglio ammazzare un Uomo . Seguendo que-

fta onorata Maflima, li mando rtutti a’ confini, chi a Parma, chi

a Mantova, e Reggio. Il Popolo di Aleflandria in queft’ Anno fi

riconcilid co i fuor fuorufciti, e li rimife in Cittd , con prendere i

per Podefta'il Conte Ubertino Landi Piacentino (4 ). Ma nel No- &?ﬁﬁf?"""‘

vembre la Famiglia del Pozzo fu forzata ad ufcire di quella Cittd. Tom. 6.

1 Sanefi (c), che néll’ Anno addietro s’ erano impadroniti di Mon- Rér- falic.

tepulciano, e vi aveano fabbricato un Caffero, cio¢ una Fortez- gi?m?;rwf;

za, nel prefente fcacciarono dalla lor Cirtd la parte Guelfa. In- Rer lalic.

tanto il Conte Guido Novello, Vicario del Re Manfredi in Tg;-.-f:j ﬁ‘i‘g”*’“

fcana (d), a petizione de’ Pifani, e colle lor forze ancora, tornd cap. r;z-fP.

a far ofte fopra le Terre de” Lucchefi. Prefe Caftigliano, fconfiffe

Iefercito Lucchefe, e ¢li ufciti di Firenze, e fece molti prigioni.

Ebbe dipoi il Caftello di Nozzano, il Ponte a Serchio, Rotaia,

e Sarzana. Ne gli Annali Pifani () fi veggono diffufamente nar- Sf?ﬁ”’.";':"?;‘

rati i farti de’ Pifani contra de’ Lucchefi, ‘€ non gia fotto I’ Anno Rir, Tialics
Tomo V1I. Z . pre-



